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COMUNE DI MUSILE DI PIAVE

PROVINCIA DI VENEZIA

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

Sessione stra ordinaria, seduta pubblica. ,di 1~ convocazione

OGGETTO

Approvazione regolamento comunale di polizia mortuaria.-

L'anno millenovecentcnovania aingue addi dodieci
del mese di gingno alie ore 20 .3 , nelia Residenza Municipaie
’ : . o
oer  determinagzione del Sindaco _, con inviti diramati in data utite, si e riunito it Consigiio Comunaie.

Esequito I'appello, risuitano:

Presenti Assenti
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Assiste all'adunanza 1Sig.  dr . Aldo Prencipe o , Seqretario del Comune.

Il Sig. Pavan Patrizio nella sua veste di Sindace .

constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e, previa, designazione a scrutatori dei consiglert




- cnz i1 Fegolamento Comunale d4i Faolizia Mortuaria in  vioor® 27 s1abn
Consigliieo Comunale oon atto w. ao el 2 sprilE 1981,

- the can Decveto del Presidente dellia R
= =tats  approvate il nuove Hegol ame
apporta sastanziall modifiche neiis ges
— che 51 rende indispensablie: guindl . g 1
Feonlamsnte Comunale psy la geztions della fnitzia Mortesria = delle

14 di aporovara il Regolamento Comunale
allegato al presanie atto quais pavie

2 di approvare 1l descritto emendamantc
~ .

un 47 comma. deil saquente fencre: ;

W11 Sipdaco. in derocga a guanto previets nel presente Capo, per aravi

2 comprovaie necessita’ . dopo attenta valutazions, pun Aukoriziare

1'uen. di nicchia-nssario. per un periodo non superiore ad anni  uUnd.
non armarogabile”y

cimiheriail come  orevisio
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41 di dare attc che 1

3
i
dagli =i l=ﬂail A e B.

per la isgitiiamita’

»

s

Regolamento ' composio da n.

tacnica, parere Tavarsvoied
1L RESPONSARILE DEL SETTORE
f.to #Hiori

. pararse favprevels;
It SEGRETARIO CUOMUNALE
f.to Francigs

121 articoii

e



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO CCMUNALE

fto P.Pavan ] fto dr.A.Prencipe

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione dei messo, certifica che copia dei presente verbale éstata

)
affissa all'albo pretorio il giorno . ‘» o 1995v1 rimarra per 15 giorni consecutivi. _
L, N T IL SEGRETARIC COMUNALE
VVVVVVVV - i~ j‘j e . . . [*\LE
fto Dr. Aldo Prencipe
Per copia conforme all'originale
Li, IL SEGRETARIO COMUNALE

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti di ufficio, attesta che ia presente deliberazione € pervenuta ai Comitato

di Controlio - Sezione di Venezia - in data _ Gt aon -protn. 2588 ,eche:
L ia Sezione con ordinanza n. del ~ hachiestolaproduzio-
ne di elementi integrativi e che le controdeduzioni del Comune sono pervenute alia Sezione stassa il giorno

, prot. n.

" nei suoi confronti non sono intervenuti, nei termini prescritti, provvedimenti di annullamento, per cui la stessa
£ DIVENUTA ESECUTIVA il giorno {art. 46, primo comma);

i la Sezione non ha riscontrato vizi di legittimita, come da comunicazione n. del

, per cui la stessa E DIVENUTA ESECUTIVA il giorno

(art. 46, quinto comma). .

Li, IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to

Per copia conforme all'originale

U - L SEGRETARIC COM{
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2 tra le due casse, al fondo, deve essere interposto une strate di
torba polverizzata o di  segatura di legnoe o di  alirc materiale
assorbentz, sempre biodegradabiles riconosciuto idonec.

Art. 19

La chiusura delle casse contenenti salme destinats all'inumazicne nel
cimiterc comunale viene eseguita dail necrofori. La perfetta chiusura
delle casse destinate alla tumulaziconz 2 1'apposizione sulle stesse
del sigillo del Comune. vengono essguite dal personale dell'lmpresa
incaricata del servizio funebre.

Fer 1 feretri diretti all'essferc o ad altri Comuni si ssguivannc  gli
adempimentl di cul sopra, con redazione del verbale di riconoscimento
suggellazione 2 sctic il contrelle di

della salma e di avvenuta
1
L

=)
i—at 3 1t oo
1 Cata dE‘lLa L35 £ Mtewr Bow Y

persomale incari 1
La fornitura delle casse mortuariz. destinate sia all'inumazione che
alla tumulazione, o al frasporte in aliro Comune. puo’ essersz  fatta
da ditia2 private autorizzate. Le caratiaristiche delle casse 2 la
conformita’ agli artt. 30 = 735 del D.F.R. 283/90, vengonn verificate

ppr1nd1csmente‘ opresso le ditte autorizzate, da personale  incaricato
della ULES,

CaPO 1Y

TRASPORTO BEI CADAVERI

Art. 20
I1 trasporto dei cadaveri al cimitero puc' essera fatto a cura della
famiglia con s=2rvizi 2 trattamenti spaciali, tenendo conto dells
norme di cui all'art. 19 del D.F.R. @ L
L'incaricatoc del frasporto di un cadavers deve esssre munito  di
appe osita auforizzazione d=1 Sindace da consegnars al. custods .del
cimiterc,
Par quanto riguarda i carri destinati al trasporto dei cadaveri e le
lore rimesse =i osservano le norme  di cui  agli art 2¢ = 21 del

citato D.FP.R.
Art. 21

1 trasporto di un cadavere, di resti mortali o di ossa umane enbro
‘ambito del Comune in luoge diverso dal cimitero o fuori del Comune

autorizzats dal  Sindaco seconde le prescrizioni stabilite negii
articoli che seguone. Il decrete di  autorizzazione deve sessere
comunicatoe al Sindaco del Comune in cui deve avvenire 1l
seopell mento.

Bualera sia richiesta la sosta della salma in qltrl Comuni intermedi
per 1l tribute di speciall onoranze, tale decreto dovra' =ssare
comunicate anche ai Sindaci di guesti Comuni.

T
L
1
e’

Art. 22 :

I morfi giacenti sul suclo pubblico e i merti nei luoghi pubblici o
lunge la via per infortunico o alfra causa verrannoe $rasportati  al
deposito di osservazione del cimiterc 2 si davra' disporre in  mode
che 1l custode pessa avvertire eventuali manifestazicni di vita.



a

Art, 22

guandoe la morte 2' dovuta ad una delle malattis infettive-diffusive

comprese nell'appesito elencoe pubblicato dal Ministerc della Sanita’,
il cadavers, +trascorsce il pericde di osservazions, deve 2gsars
deposto in duplice cassa con gli indumenti di cui &' rivestitso e
avvalto in un  lenzuclo imbevutc di  soluzicne disinfettante. E°
consentits di rendere al defunte le estreme cnoranze, osservando iz
prescrizioni dell'Autorita’ sanitaria salve che il Coordinators
Sanitaric non le viefi nella contingsnza di manifestazicne spiderica
che ne ha causato la moria. ‘

Ove non siane sState osservata le prescrizioni di cui a2l primo
capoverse del presente arficole, l'autorizzazicne al trasporte puc

eszere rconcessa scliantc dopoe dus anni dal decesse 2 con l'ossarvanza
di speciali <cautale cha, casg pery  Cast.  saramno impartite dal

Coordinatore Sanitaric.

Le dispesiziconi del presents arficecle si maplxcnnn anche ai ftrasporti
41 cadaveri da o pesr l'essterc, quand si tratti di malatiie
infertive-diffusive di cul all'slence cltatc nel primo capoversoe del
presente articolco.

Guande dalla denuncia della causa di morie i
portatore di radieatttivita’, 1'Unita’ Sani
dispone che il f%rasporio. 1l tratiamenio la destirazione della
Halme siano =ffettuati csservando le nec arie misure protettive di
itta al fine di evitars la contaminazions

sulti che il cadavares e’
ria Locale compeiente
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I cortei  funebri debbono, di  regola, seguire la via piuw’ Dbreve
dall‘abita"‘on; del defunte alla chiesa = , guasta al  clalteroc,
oopure dall'abitazione al cimlterc ze non v:ngun_ eseguite funzleni
religiose. Altratti: i cortel funebri che partonc dalla
cella mortuaria de
I corteil Tun=bri n

ste lungn la sirada ne’  possonc
essere interrotil da i

FPar i1 trasporioc di una salma in altre Comune che disti non piu’  di
cento chilometri si impiega la scla a di legno, salve 11 caso di
morte per malattie contagiosz e Eempre che i1 trasportc stesso dal
luoge di depesito della salma al cimiferc possa fTarsi direttamente e
con idenec carvo funebre.

I1 trasporte di un cadaveres in un altro Comune per essere cremato =d
il trasporto delle risultanti ceneri al luego del loero definitive
deposito sono autorizzati con unico decreto dal Sindace. Al rilascio
del decretc di autorizzazione e scttopesto anche il trasporto  delle
ceneri in aliro Comune.
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Art. 25

Fer il trasporte di salme all'esterc o dall'esterc fuori dei  casi
pravisti dalla Convenrione Internazionale di Berling o da Comune
Comune. allo scopo di  essers  inumate, fumulate o cremate,

ossarvano le disposizioni previste dall'art. 30 del D.FP.R. 285/9C.
Mei mesi di  aprile. maggic, glugno, IUGIio-’qgﬂsto e settembre l=

salme devono essare soitegoste a trattamento antiputrafattive
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mediante introdusione nelle cavita' corporee di almenc S0C cc. di
formalina F.U.

Negli altri mesi d=ll‘amnc. tale prescrizione si  applica 1o alle
salme che devono essere traspartate in localita’ chey col mezzo di
trasportoc prescelto, si raggiungonc depo  ventiguattro ore di tespo,

cppure quanda 11
ore dal decessn. L
cadaveri sotiopost

iy S
rasporto venga esequito  trascorse le guarantcoctto
prescrizioni di  cul sepra non si apglicanc  ai

& trattamenti di imbalsamaziane.

-

frf. 27

Freparatce 11 feretfro, 11 frasporto fuori o dal Comune dovra'  farsi
direttamentz da iie con carro appositoe  chiuso, s per via
grdinaria, o da cria delia chiesa o della camera mortuaria del
cimitars nel cCa 1 svolgano anche in altre localita™ funzioni
raliglose con accompagnamento di corteo. '

|"] [T o

1 di salme da ¢ per uno degli Stati  adsrenti alla
Internazionale di Berlino del- 10 febbraioc 1937, =1
iltart. 27 del D.P.R. 285/970.

richiamanc le norme di cul a .
Far il trasporto delle salme da o per lo Stato del Vaticano st
richiama la Convenzione 28 aprile 19328 fra la Santa Sede e 1'I%alia.
approvata e resa =secufiva con R.D. 16 giugno 1738. n. 1055,
Fer 1'introduzione e l'esiradizione di salme grovenienti o divatie
verst Stati non adersnti alla citata Convenzione di Berlino. st fa
riferimento agli arti. 28 = 22 del LD.F.R. 233/%0.

Art. 29
Il feretra oroveniente da sitro Comune o dall'esterc deva eszere
accompagnato da regolare auforizzaziong sulla scorfa della quale
1'Ufficio di Felizia Mortuaria rilascera’  al custode il permesso di
antrata salma nelitars2a cimiteriale. Il cortes per le eventuali
onoranze funebrl potra’ partire dalla casa dell'sstinte ove il
feratro potra’ restars depositatoe  psr il tempec strattamente
necessario, semors che vl sia 1l parers favorevole del Coordinatore
Sanitaric delia U.L.5.5.

Art. 30

Buando 1= famiglie 1intendano fributare ai  defunti particolart
onoranze funebri, i1 Sindace, trascovso il periodo di osservazions e
sentito il parers del Coordinatorz Sanitario. puc®  auforizzare la
parmanenza del faretro in un luoqo di culfto. sempreche’ la salma sia
richiusa in cassa metallica.

Art. 31
Tanto nel casc dell'art. 29 del presente Regolamenioc quanto per il
fatto che un feretro debba attraversare in transite il territorio

comunale. 1l conveglic funebre deve. per quante e° possiblle,
percorrere la via piu' breve..

I1 trasporto di ] umane 2 di resti mortali assimilabili, farme

",
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restande le autorizzazient di

cui agli a1t1r011 precadenti, non &’

soggetto ad alcuna delle misure precauzicnall igieniche stabilite par

il trasporto di salme. Le cssa

debbonos in ogni
spessore non

=
inferiore a mh.

assimilabili
rincos di
P_rrant:

umane 2 i1 resti mortali
cassatta di
fuocos

ssere  raccolbl in
0.660, saldata a

CAs0a

impressoc il nome e cognome del defunto.
Sa l= ossa od 1 resii -moriall assimilabili provengona da rinvenim=anto

2 non sia po

nonche’ 'identificazicone di

ssibile 1'idpﬂf1TlcahluﬂE dal dEfUhu” cui

appartannaro,

un parente, la cas zetta dovira® rezara

1'indicarione del lucgo = deila dats del rinvenimento.
cara Y
RISCONTRO DIAGHNDSTICD
RILASCIC DI CADAVERI & SCOFQ DI STUDIG
FRELIEVO DI FARTI DI CADAVERI A SCOFO DI TFQQTRMTO TERAFPEU
AUTOFSIE E TRATTAMENTI FER LA CONSER WAZIONE DEL CADAVES E
Art, 33
Fer l= materie previste al oresente capitole si fa riferimente  alle
norme contenute nel D.F.R. B8S/9Q articoli n.ri 37: 38, 29 40, 41,
42, 43, &4, 45, 4b6, &7 e 48.
CaPrPD Yol
INUMAZIONI
art. 24
Le aree destinate alle inumazioni comprendono alcuni guadri  dispesti
in file e sezicni, come risulta dal Fiani Regolatori cimiferiall.
Ogni quadro 2 diviso 1n tanti picceli rettangeli guanta sono le
fosse che pug’ Contensra.
L'utilizzo delle fosse dave farsi cominciands da una estremita’ di
ciascun riguadro e successivamenta fila gper fila senza soluzlorl a1l

ani fossa e’
Tale c1ppo sara‘
coperta la tossa
costipazione del
Sul cippo verra’
con l'indicazione
morte del defunto

Ciascuna fosza de

dal piane di superficie del cimiterc e, dopo che vi sia

il feretro, deve

superficie. sia messa

profondita’ venga

centrassegnata con un clppo portante 11 numero
ndicazione deil'anno di seppellimento.
posto a cura del custode del cimiterc. subifo dopo
con la terra, curandone poi  l'assefto. fino alla
farrenc.

applicata una targhatta di matnriale inalterabile
del nomes del cognome, della data di nascita e di

art. 26

non infericre a metri  dus
stato deposto

modo che la terra scavata alla
feretro e guella afficrata dalla

ve avere una profondita’
colmata In

attorno al

alla superficie.

pssara

Art., 37

4
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cognomey data di nascita e di morte del defunto. ’

CGgni wrna deve raccogliere le ceneri di un solo cadavera.

Le urne devono ssere riposte in colombari appositaments destinati
nell'area cimiteriale salve la richiesta dei familiari di de porlA in
cappelle o tombe di fTamiglia private.

Art. 48
Il trasportc di  urne contenenti i ves 2ile cremazioni. Terme
i 1 D.F.R. 283/70, non va soaogetic
ad alcuna delle misure igisniche precauzionali stabilite par 1l

rastande le autorizzafioni di cui &

i cimiferis agli

s K 1 a

effafii dell'art. 343 del Tesino Unico deile Leqggi Sanitaris 27 luglic

1934: n. 1245 dovra risulitara da  apposita verbale radattoc in

triplice copia, una per il Responsabile Servizi Cimiteriali., una per
i

1
l'incaricate dal servizie di custodi r 1'Ufficio
1

di State Civile.

CarDd I X
IMBALSAMAZIONT
Art. Z0

I trattamenti per ofteners 1'imbalsamazione de=l  cadavers devono

gssers  essguiti. sotfo 11 controlle del . Coordinatore Sanitaria

dell‘lJ.L.5.5., da madici legalmenta abilitatl all'ssercizio
profassionale e gossono essere iniziatl  sale deoo che sia  trascorso

1l pericdo di assarvazions.

Far far sosaguive l'imbalsamazicne deve essare richiesta apposita

autorizzazicons al Sind 2 1a rilascia previa presentarions di:

a) dichiaracione di un medico incaricato dell'eopezrazicne con
l'indicazicne del procediments che intende essguire = del 1n3g =
gell'ora in cui la effettuera’;

b) distinti cerfificati del medico curante e del medi nac 3scopo
che escludano il sospette che la morte sia dovuta a eatn.

I1 rattamenio antiputrefattive e’ essquitc dal Coordinators

Sanitaric o da altro personale fecnico da lui delegato, dope che sia

trascorsoe il pericdo di ossarvazions di cui al D.P.R. 285/90.

I

l'imbalsamazione dei cadaveri portatori di  radicattivita® si
apnlica quanto previsto dall'art. 47 del D.F.R. 285/9¢,

CAPRGC X

Le esumazioni p
Le prime si T
s=eppellimento o

re ordinarie o straordinarie.

2
do e frascorss  almenc un decennic  dal-
cadenza della concessione se ftrattasi  di

o
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epcltura privata.

l-u'n

seconde guando s qualungque sia 1l . tempo trascorso dal
== ppe‘llmento i cadaveri vengeno disseppelliti su ordine
dell'Auterita’ Giudiziaria per indagini nell'interesse della
giustizia, per esser trasporiatl 1n altre sepoliure o per essare
cremati.
i Art. 53
Le esumazioni ordinarie, per compiuto decennic, vengono regolate  dal
Sindsco seguendo. in ordine rigorosaments crﬁnologifﬁ. I campl & le
file che sianc sfate prima cocupats, come disposio dall'art. 82 del
D.F.R. 283/90.
L2 salme ches all'atts dell'esumazione., visulfassern ndecompnsts
saranng trasterits in appositc camoco di seppellimento.
Art. S4
Nell'escavazione desl tzrrene per l2  esumarzioni ordinaris. 2 o

-
nente raccolie =a de

1
_iﬂvenu%e davrammo  ssserz diligentems poos
nell'cssaris comune, semprache’ colorc 1 guali vi avessers  interesss
non acciano  deomanda di  raccoglierle per degerle in se2polsure

Mel secondo caso. 1o+

IINCSG Come pravi
5
&

1
e
£ u1
O

255
fart. 22 del presente ragolamenta.
d

solo nelle costruzioni o resfauwri del cimtterc medssimo.

Il Sindaco puc’ autorizzare gli  avensi titclo  al reimpiego di

matariall in casc di camblaments di sepcltura o per destinarli a
fombe di parenti o affini - fine al 4. grada, purche' siano in  bucno
statc di consarvazione e rispondenti  ai requisitl prescritti per  la

a x

nuwova  sepolifura. In ogni casa i matariali  dovranno rimaners
l'intéerne delltarea ci 1

L2 moneta, le pietre preziac
venissero rinvenuti verranno
Mortuaria comunale per essere
interessze

1

1

5%.
Comune,
it

d

,_.-

g titolo alia successi Tl
lnu1C1ta‘_Dd altrimenti alisnati a favore del
Tutti 1 rifiuti risultanti dall'attivita® cimiteriale sono equiparati
& rifiuti speciall di cul al decreto del Fresidents della Repubblica
10 setfembre 1982, n. 913, =2 devonos essers smaltiti  nel rispattc
della suddetta normativa.
I fiori secchi, le corone. le carta, i ceri

ap 1

1del & =imilari sonc assimilabi

Frima che sianc frascorsi 10 anni per le sepnliure ad inumazions 2 35
per le "Dpolture a tumulazione e' vietata 1l'apertura dei feretri oar
qulsiasi causas salvo disposizioni dell'@utorita’ Giudiziaria e

l'autorizzacione dal Sindaco.

L2 esumazioni straordinarie, per le salme da trasportare 1in
sepolture o per la cremazion=; sone autorizzate dal Sindaco e d
2ssere gsegquits all presenza del Coordinatore Sani
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dell'U.L.5.5. o suc delegatn =
cimitern

l1la presenza di un  addetioc del

In case d1  esumazioni stracr-dinarie . aordinate dall'Autorita’
Biudiziaria. il cadavere sara’ t a:T911tu nella sala delle autopzie a

cura dei  necroforil del cimiterc, nel rispettc delle disposizioni
impartite dalla pradetfa avtorita’ = di quelile impartite
dall'autorita’ sanitaria a tutela dell'igiene.

Non possono  essere esequite  esumazioni  stracrdinarie nei  mes
magglos giugno, luglia, agostoe 2 setfambre, ad saccazione di  quel
disposte dall'Autorita’ Giudiziaria.

by
Y
=
=

L'2sumazione di aalme di parszone morts per malaitiia infetiiva puss
compiersi dopo che siane trascorsi dus anni dal decesso, qtalo‘* Baixdyl
sussista alcun pregiudizio per la salute pubblica; tale condiziorni 2
comprovata da  apposita dichiarazione del Coordinatore  Sandfaric
dell'U.L.8.5.

CAPRPD i1

Art. 57
L2 estumulazionl si 2sequonc alle scaders del pericde di concessione.
quande non  s1 frafttl di salme tumulate in sepolifure private a
concessions perpstua.
Le 2stumulaziont sono regolats dal S dal custode.

151 3 a da
i compreslt guaell dells sepolture privats a
£ WO 2Ss8re inumatl peEr o un periods minime  di
19! ! stata gpraticata nella cassa metallica
un‘opporiuna apertura, quando 1l processe di mineralizzazion2 non sia
completato.
fualeora le salme estumulate si frovine in condizione 4i comoleta
mineralizzazione puc’ provvedersi alla immediata raccolta dei  resti
mortali in cassette ossaric su paresre del Coordirators Sanitario o
dzl suo delegaio,
Art. 58

Il Sindacz pus’ autorizzare, dopo qualsiasi periodo di tempo 2 in
gualungue mesa  dell’annc, l'astumulazione di faretri destinati  ad
essers frasportati in altra sede a condizione che i1 Coordinatore
Sanitario dell'U.L.8.S5., o suo delegato, constati la perfatta  tanuta
dal fereiro stesso 2 dichiari che 1l szuc  trasferimentc pus' essere
fatto senza a i 2r la salute pubblica.

cun pregiludizio o
o

1
Nenm  sano autorizzats estumulazlc11, salva ordine dell'Autorita’

Biudiziaria, gquando la lore effettuazicne richisde la rimezione di
altre salme qualora si  tratti di  tombe di famiglia di  rucva
zostruzione.

Art. 59
E' vietatco eguire sulle salme tumulate operazioni  $endenti a

ridurre 11 d avera snfro  contenitori di misura inferiere a quelle
dealla cassa con la quale fu collocate nel locule al momento della
tumitlazionse,

Il Responsabile del Servizio e gli operateri addetti ai cimiteri sone
tenutl a dnﬂnnc1%) all'Putorita’ Giudiziaria e al Coordinatore

2
Sanitaric dell'd.L.8.5. chiungue esegua sulle salme operazioni nzlle
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guali pessa configurarsi 1l

cadavere

sospette di
previsto dallfart. 410 del Ceodice Penale.

reato

Art. &0

Le esumaziont e l2 estumul
Eeoelture

di estumulaziont

1ﬂtexeszp di privati. saranno versate nzlle cas
stabilite dalla Giunta Comunale per assistenza ed
persanale.
CAFPO 11
v
SEFOLTURE RIVATE
fré. 61
11 Comuna concsde l'uso al orivati di:

a) aree per la ruzione di

b leculi individuali;

azioni
orivate, sono esequite gratultamente.
autorizzate

ovdi

c} nicchie-ossaric per la raccolta di resti mortal
Art. &2
La tariffe di concessione di cul all'articolo =
con deliberazione de2l Consiglic Comunale.
Art. &3
Le spese di manutanziong delle  tombe di famiglias
sonoa. 1N solido, & carico del congcessiconari.,
Art. &b
Le concessionl cimiteriall sono a t2mpo deisrminat
La durata delle stesse ha la seguente validita™:
a) anm 99 per le ares per la cosiruzione di fombe
B anni 35 per i locull a colombalag '
c3 annt 35 per l2 nicchie cssario.
Art. 55
Le aree destinate alla costruzione di tombe di
debbone essers prevista neil piant  regolatori
determinancs altresi', la caplenza delle foﬂoe da
Art. 54
La costruzione delle tombe 2 a2segui
I singecli progetti debbeono essere ap

parere della Commlissione Edilizia
Art.

In nessun caso.
l'asternn del cimitero.

a della U.L.S5.5.

&7

di

dal Sindaco,
se comunali le
apera

tombe di famiglia o cC

narie, =2scluse  que

per

famiglia
del

rostrulrvi.,

vilipendic

et
m

S0

la fombe di famiglia possonc avere comanicazione

canto

di

o
0

=
=]
— 1O

=8
m

privata
cimiteri

che

ta ad opera del concassionarl.

grovati dal Sindaco, su conforme

con

. anm&ﬁ



Art. 6B

3 RS

1. I concessionari delle aree cimiteriali hanno 1l'obbligo di ultimare 1
lavori di costruzione della tomba di famiglia entro due anni  dal.a
data di registrazione della concessione, pena la decadenza della
concessione stessa.

2. Ad opera finita e prima dell'uso. 12 tombe devono essere verificate
dal Comune allo scopo di accertare la conformita’ della costruzione
al disegno e progetto approvatos santito il parvere del CoordinatOTE
Sanitario dell'U.L.S.5.

Art. &9

1. Sulle tombe private sono ammessi  arbusti di altezza non superiore &
M 1,10-

2. Le piant=2 e gli arbusti di maggiore altezza sono vietati = debboro,
nel caso, venire ridotti all'altezza prescritta su semplice invito
dell'Ufficio. In caso di inadempienza, il Comun2 provvedera’ di
autorita’ allo sgomberc, al taglio ed anche allo sradicamento.

Art. 70

1. 11 concessionarie ha diritte alla tomba:
- per se’}

per il proprio coniuges
- per ascendenti e discendenti in linea retta e loro coniugis
- per 1 fratelll e sorelle consanguinee.

2. Potra' ricevere nella tombas inoltre, persone che siane state con lui
conviventi o che abbiano acguisito particelari benemerenze nel  suoi
confronti, come previsto dal comma E. dell'art. 93 del D.P.R. 283/90:
su richiesta scritta jndirizzata al Sindaco e con il consenso di
tutti i concessionari, purche’ la convivenza si sia protratta fino al
momento del decesso. '

1. 11 diritte d'uso delle sepolture private concesse ad Enti,
Corporazioni 2 Fandazioni e riservato alle persone contemplate dal
relativi ordinamenti e dall'atto di concessione all'Ente.

2, In ogni caso, tale diritte =i esercita fino al completamento della
capienza del sepolcro.

art. 72

1. Mella generazione Successivas la concessione e’ trasferita all‘erede
“unico del primo concessionario o a quello tra 1 coeredi che fu da lul
designato, o a chiungue spetti per sentenza passata 1n giudicato.

2. Qualora il concessionNarios all'atto della morte, vnon abbia designato
un erede nella successione, 1 coeredi possono destinares attraverso
la presentazione di atti notori con firma autenticata, chi di loro
debba subentrare nella concessiong quale unico titoolare. La
successione e' autorizzata con deliberazione della Biunta Comunale.

3. In cgni caso. la concessione ' trasferita a persona singola.

4. Fino alla designaziovne, il Comune avra’ per concessionario il piw’
prossimo degli eredi legittimi e, nella stessa linea, i1 piu’ aniiano
di eta’. S

5. Le stesse regole varranne per le generazioni successive.

:

5. 11 Comune e' esente dall'obblige di ricercare e valutare i titeli di
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trasferimento e di partecipare ai giudizi che derivano dalla mancata
impugnativa o esscuzione di essi.

.11 Comune ha solo l'cbblige di attenersi al contenuto dei titoll e

degli atfi dell'dutorita’ Giudiziaria che gli siano  stabl
reqolarmente notificati.

Art. 73

Le tombe non possone EsSere oggetto di cessione tra privati.
In caso di rinuncia o di  abbandono di posti dati 1in concessione
perpetua o a tempo determinate a singoli o famiglie, i1 Comune
acquisizce la piena proprieta’ dei posti = delle opera murarie
rostruite nel soprasuole e nel cottosuclos olire al diritte di darli
nuovamente in concessioneg.

Il nuovo cencessionarie dovra’  pagare al Comune una somma pari
all'importo del terrenc, secondo le tariffe in vigere, e una =0MMA
pari al valere dell'opera costruita tenendo conto dell’'usura
dell'opera stessa.

Estinguendosi per morte tutti gli aventi diritto sopra un'ar
privata, guesta ritornera’ in pieno possesso del Comune dopu
dall'ultimo seppellimento. :

oW

[T

Cessa 1'esercizio della tomba guando sianc tutti cccupati i posti per
i guall fu fatta la concessions.

11 Comune, =u istanza del concessionario, puo' auterizzare la
continuazione dell'esercizio alle condizioni stabilite dal presente
Regolamento.

Art. 73

I1 Sindaco. su richiesta del concessionarios puo’ auterizzare
l'estumulazione di salme tumulate, da oltre 35 anni, in  tombe di
famiglia private.

11 Sindaco pun’ autorizzare, altresi’, 11 riutilizz del loculoe
resosi disponibile in sequite ad estumulazione per la tumulazicre di
persone legate dai vincoli di parentela di cui all'art. 70 del
presente regolamento, previo pagamento di  una somma pari al 50% del
valore medio del costo di un loculo alle tariffe in vigore.

Art. 76

Su richiesta del concessionario al Sindaco e su presentazione di un
progetto edilizio, puo’ sssere  autorizzato i1 ricavao di
nicchie-pssario in tombe di  famiglia private, nel rispette delle
norme vigenti in materia di pelizia mortuaria e materia edilizia.

La concessione verra' accovdata previo pagamento di una somma pari al
valore medio del costo di una nicchia-ossario alle tariffe in vigore.

Aavt. 77
Alla scadenza di cagni 30 anni, per le sepolture concesse in

perpetuita’, gli interessaii dovranno chiedarne la conferma atfinche’
consti all'Autorita’ comunale che esistono persone obbligate e tenute
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a curare la manukenzione del monumento e della tomba.

La mancanza della domanda di riconferma della concessione <0s 1tuisce
una legale presunzione di rinuncia. guindi, la sepoltura cadra’ nella
libera disponibilita’ del Comune.

In caso di domanda 2 di constatata regeolarita’™ l1a riconferma della
successione sara’ accordata sampre e grabultamente.

Il Comune dara’ avviso della scaden:za nell'ultime anno del trenfennio
sempra che sla a conescenta degli indirizzi det concassionari.
L'approvazione del presente regolaments  da’ . avvic alla varifica
trentennale. '

Tanto le sepoliure private guanto 1 loculi 2 l= nicchis concessi  ii
parpetulta’; verramno conformati alla normativa vigente che gravede
il diritto di superficie per un massimo di 97 anni per 12 szpoliure
private e la concessionz per  annt 3T o 1
nicchie-ossaric.

I'D
e
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pa n:mnnua d1 una somma pari  alla
concessione di un loculo & colomba aia.

fualora la tumulazicene di persone e"t an=e 1n uumbp i famiglia fosse
dettata dalla carenza di disponibilita’ di loculi a colombaia nei
cimiferi, gli intersssati che LﬂfEhun ssero cftpnerﬂ in congessiong un
locule per la successiva t wlazionne di dette salme pofranno  pegare
la tassa 41 concessione di cui zil'art.62 del presente Regolamento a
titole di acconto sulla fariifa di concession2  del  lecull  da

Art. 81

Le roncessioni di  aree per  la cosiruzions di tombe di famiglia ©
monumentali hanne la durata di anni 92 salveo rinnovo.

Il rinnove ' concesso a discrezions dell'Amministrazione Comunale
tenuto conto delle esigenze genarali del cimitero 2 opuc’ 2Esers
condizianato all‘esecuzicne di opere di manutenzicne.

Scaduto il periodo della Cﬁncessione, gli interessati dov-anna
chiederne la conferma affinch consti sempre all‘'autorita’ comunalsa
che ssisfono parsone nbbl1gate e tenute a curare la manutenzione del
monumento o della tomba o cappella, La mancanza di tale. domanda
costituira’ una  legale presunzicne  di rinuncia. La sepoclturas il
meonumento. la tomba o la.cappella, quindi. cadranno nella libera
disponibilita’ del Comune. Il Comune n2 prende atto con dalibsrazions
d1i Eiuntn Cmmunale e sarannc  affissi mauwrali per renders di  pubblica
ragione l'azlaon dal Comune. N2l caso. invecs: di domanda = di

we abee v uerold o b gt

Che
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a succes lone. la riconferma della
ta previe pagamentc di una SOMMA
tabilita per llacquisteo del ferrenc 1in

constatata vegolarita” dell
successione  verva’ accorda
corrispondente alla 1 £
vigore al momento de 2
il Comune dara’ avvis
annc sempre2 che sia a con

'I)--‘d-

1 -assati di tale scadenza nell'ultime
cscensa deil loro indirizzi.

La siont per le segpoliure di famiglia possono essere  revocate
auande sianc trascorsi 25 amni dalla tunulazione dell'ultima salma,
ove si verifichl una grave situazione di insufficienza del claiterc =
non sia possibile provvedsre  fempestivamente  all'ampliamento  del

i bl
cimiteroc stesso.

Art. B3

ttts l2 concessiont s1 estinguonc con la sopprassione del  cimitero
salvo guanto disposic dagli artt. 98 e 29 del D.F.R. 285.%0.

ndividuali deve

ione delle tombe, nicchiz-c ' in
E =0 nelle forme di legge a spese

regolare atto scritto st

LOCULT A COLOMBAIA E NICCHIE - 0OSSARIC

I loculi e 12 nicchis-ossaric  peossonc conteners un sole farat-o o
resto mortals ad eccezlons della madra = del figlice morti  in
concomi fanza del pario.

Art. 86
La concessione di  locull a colombaia e vincolata - all'effettiva
tumulazione di  perscne dozcadute =2 alla tumulazione di salme

rovvisoriament2 collocats 1n fombe private e non puo’ essere fattia

per parscne viventl,

Art. B7

Yizne lasciata libera scelta al richiedenta circa la posizione del
loculo.

I loculi senmo suddivisi in file ognuna delle quali ha un prezzo
differenziato. '

Art. 88

In caso di concessione di piu’ loculi alle stessc richiedents, se a
scelta riguarda un leculo di 2. fila, il successivo deve 2=
concessa seguende un ordine verticale.

i
:
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Art. 89

E' riconosciuta la facolta® al coniuge superstite, all'atto del
ceppellimento del congiunto di presentare domanda per la concessione
di un leculo adiacente, con le modalita’ di cui  alltarticclo
precedente, purche' abbla compiute 75 anni.

£' riconosciuta, altresi’, la facolta’ di presentare domanda per la
concessione di un  loculo a persone che possano documentare di non
avere congiunti tenuti per leqge a provvedere al loro mantenimento,
purche' abbiano compiute i1 75 anno di eta’.

Art. 70

11 diritte di sepocltura in un loculo a colombaia e' riconesciuto alla
sola persona indicata dal concessionario. Non puo’ 235872 percia’y
ceduto in alcun modo, ne’ a gualsiasi titolo.

11 diritto di concession2 individuale ha 1la durata di anm 35 dalla
data di registrazicne del contratto e cessa, comungue. quando ne sia
stato asportato 1l feretro.

Se per qualsiasi motives i1 loculo dovesse rendersi libero prima
della scadenza, 11 Comune ne torna 1in possessty  Senza che 11
concessionario abbia divitto ad alcun rimborso.

11 Sindaco. in deroga a quanto previsto nel presente Capo, per gravi
e ctomprovats necessita’, dopo attenta valutazione, puo’ autorizzare
1'uscs di nicchia-ossarics per un pericdo non superiore ad annl  uno,
non provagabile”

Art. 21

Allo scadeve del periocde della concessiong, 1! Comune rientrera’ in
poassesso  del locule o dells nicchia—-ossario pey successiva
assegnazione ad altro richiedente. 1 resti mortall savanmo posti
nell'ossario comune salvo che i parentt non facciane richiesta di

raccoglierli per deporli in sepolture private o in nicchia-ossaris.
Art., 92

In via transitoria. 1 concessionari  di leculi a colombaia viventl
sono autorizzati a cedere, defini tivamente, il proprio diritte di
sepolcro a favore di un parente di 1. o 2. gradc o del comiuge.

In via transitoria, 1 roncessionari  di locuwli a colombaia viventi
sono autorizzati ad accegliere, gratul tamente e provvisoriamente, nel
proprio locule altri soggetti.

art. 72

Le tariffe di concessiong  dei loruli a colombaia a gdelle
nicchie-ossario sone stabilite  con deliberazione del Consiglio
Comunale ed aggiornate avwnualmente in base al deprezzamento della
moneta e tenuto conte dei costi e degli oneri a carico del Comune,

Art. 94

Le lampade votive, le decorazioni, gli abbellimenti e le iscrizioni
da porre sulle lapidi dei loculi a colombaia e delle nicchie -
ossario potranmo essere esequiti e peosti in opera 1n ottemperanza 2
quanto previsto dall'alleagato A dal presente regolamento.



CaFrD Y 1V
DRDINAMENTO GENERALE DEI SERVIZI CIMITERIALL E FERSONALE ADDETTO
Art. 99

Hei cimiteri comunali devono asseve ricevuil:

i cadaveri delle persone morte nel territorio comunales

i cadaveri delle perscne morte fuori del Comune, ma aventl in eSS0
la residenza;

- 1 radaveri delles persone non residenti in vita nel Lomune e morte
fuori di esesc. ma aventl diritto al seppellimente 1n una sepoltura
privata esistente in uno dei cimiteri del Comune shessos

i pati morti e i1 prodottl del concepimente cwl alltart., 7 del
D.P.R. 285/70;

i resti mortali delle peysone sopva indicate.

i

Il Sindaco, per giustificati motivi & su richiesta dei familiari.
pup” autorizzare la sepoltura e concedere sepolture a pagamento anche
ai non residenti che abbiane relazione di parentela di 17 o 2" grado
n del coniuge, compatibilmente con la disponibilita’ dei cimiteri.

art. 97

I cimiteri del Comune sono due:
1) Capoluago;
2) Croce.

Aart. 98

Ogni cimiterc =&
1'individuazione = 1

—

a guanto previsto d

ra’ dotato di un planc regolatore per
a destinazione delle diverse aree in conformita’
fLR. PBS/GC.

11 =zervizic dei cimiteri e’ assicurato da:
a) Uffirio di Polizia Moviuariaj;

by custedis

) necrofori-affossatori.

Art. 100

L'Ufficio di Polizia Mortuaria:

- istruisce 1'autorizzazione del Sindaco per 1'accesso  alle aree
cimiteriali dei feretrij

- istruisce 1'autoriczazione  per i1 trasferimento delle salme in
altro Comunes

- rilascia il permesso per 1'entrata nei cimtteri delle salme e dei
resti mortali provenienti da altro Comunes

- provvade alla tenuta dei registri dei deceduti, delie tombe di
famiglia. dei locull. delle nicchie-ossario, dei permessi di
seppellimento e delle provvisorieta’ s

- espleta le pratiche per la concessione di tombe di famiglia, di
loeuli 2 di nicchie—os8ariog o



- provvede a dare esecuzione alle ordinanze del Sindaco relative alla
rotazione del  campi 41  seppellimento e alle estumulazioni
ordinarie; su delega del Sindace rilascia le autoerizzazioni per le
asumazionl 2 le estumulazioni ordinarie;

~ provvede a cgnl adempimento previsto dal presente regelamento e
dalla normativa in materia di polizia moviuaria.

Art. 101

1. Il custode:
- ritira e conserva l'autorizzazione di cui all‘art. & del D.P.R.

2857903

- tiene asggiornato 1'apposito registro di cul all'art. 52 del citato
D.P.R.;

- ritira l'apposita autorizzazione rilasciata dal Sindaco

all'incaricato del trasporto di un cadavere come previsto dall'art.
23 del D.P.R. citatoj .

~ 2" tenuto a denunciare all’'futorita’ Giwdiziaria ed al Sindaco
chiunque esegua sulle salme cperazioni nelle quali possa
configurarsi 11 sospetto di vreato di vilipendie di  cadavere
previsto dall'art. 410 del Codice Penale;

- assiste alle szsumazioni straordinaris  ordinate dall'Autorita’
Giudiziarias, svolge e vigila sui servizi di seppellimento,
asumazione ed estumulazione;

- coadiuva il responsabile del servizic nelle funzioni a lul
affidate. specialmente nella  tenuta dei ragistri a nella
sorveglianza agli edifici pubblici e privati;

~ 51 arcerta che 1 feretri destinati ad essere chiusi i1in celle
murali, sianc  internamente muniti di  cassa metallica  saldata a
funco:

- vigila percha’ non si verifichino guasti, furti. disordini & non
siane commessi attl  1ndecoresi nell'interne del cimiterc e nelle
sug2 attinenze e perche’ le persons entrate nel cimitero =1
conformino alle prescrizioni regolamentarig

- cura la manutsnczicns e l'ordine del ciamiterog

- impedisce che, senza avviso od autorizzazione del Comune, vergano
asportati dal cimitero materiali di qualsiasi naturag

- 81 accerta che quotidianamente sia preparate 11 numera di fosse
pccarrenti all'intervamento dei cadsveri per il giorne successivo,

Art. 102

1. Il necroforo-affossatore:

- provvede alle tumulazioni., alle  esumazioni ed estumulazioni
ordinarie e straordinarie dei cadaveri; '

- scava le fosse per le inumazioni, riceve i cadaveri alle porte del
cimitero & 11 trasporta al luogo di inumazione o tumulaziones cala
nelle fosse e depove nelle celle murali 1 feretri, riempie le fosse
e le esamina frequentemente per riparare i cedimenti e otturare le
crepolature che si riscontrassero nel terreno, esuma e trasporta le
salme di cui fosse ordinate il collocamento in altro sito. presta
la propria opera nelle autopsie e nelle disinfezioni e compiz altri
simili servizig

- coadiuva 11 custode. nella vigilanza per 13 sicurezza = buona
conservazione di gquanto esiste nel cimiterog

~ provvede alla pulizia del cimitero 2 sue dipendenze interne ed
gsterne.



Art. 103

:;

Il personale in servizio presso 1 cimiteri comunali dipende,
amministrativamente, dall'Ufficic di Folizia Mortuaria.

Il custode = i necrofori-affessatoris gquando sono nell'esercizio
delle loro funzionis vestiranne la divisa e porterannc il distintive
assegnato dal Comune.

Art. 104

Nessun cadavere pue' essere zepolto nei cimiteri senza il permesso
rilasciato per iscritto dal Sindaco o da suo delegato, per REIZO
dell'Ufficio di Polizia Mortuaria. »

Tale atto zara’ riftiratoc dal custode del cimiters alla consegna di
ogni  singela salma, per essere pol., pericdicamente, consegnato
all'Ufficin di Polizia Mortuaria del Comune. Fotvranno DESETR,
temporaneamente, depositati nelle camere mortuarie i feretri, gualora
st sia ottenuta 1'autorizzazione dal Sindaco o dai suol delegati.
Tale depositeos perc', non potra’  in nessun casc eccedere la  durata
indicata nell'accemata avtorizzazione.

Del pari, salve 11 casc di esumazioni ordinate dall'Autorita’
Giudiziarias non st pobranne praticare esumazioni pear  qualsiasi
motivo senza il permesso del Sindaco.

Art, 105
Melle sepoltwre comuni =i ripengono i cadaveri delle persone che non
abbiane acguisito il diritto di tumulazione in altre sepelfursa.
Esse s1 fanno seguende un ordine prestabilito entre fosse scavate
negii spazi scoperti, 3 kale usoc destinati.

CAFDO XV
POLIZIA DEL CIMITERO
Art. 106

I cimiteri saranno aperti al pubblico secondo le disposiziom
stabilite con atto del Sindacc., che saranno affisse all'ingresso dei
cimiferi.

Con 11 suddetto atto varranne fissati gli orari tenendo conto 2lle
festivita' e delle condiziomi climatiche,

Art. 107

All'interno delle aree cimiteriali, non e’ ammessa la cirvcelazions di

veicoll privati ad esclusione dei carri funebri.

I1 Sindace puc’ autorizzare 1l'usc deil velcelis per 1'accesso  al

cimiteri, alle persone con difficolts’ di deambulazione.
‘autorizzazione e’ rilasciata annuealmente dall'tifficie di Folizia

Mortuaria su presentazione di aspposita domanda alla gquale deve essere

allegato un certificato medico comprovante l'infermita’.

Il Sindaco puo', altresi’, autorizzare 1l'ingresso nei cimiteri dei

mezzi di proprieta’ delle ditte che vi  effettuano lavori per le

stretto tempo necessario all'esecuzione degli stessi.



art. 108

E' proibite l'ingresse nei cimiteri a1 mivori di anni 14 s non
accompagnati da perscone adulte.

E' assolutamente vietata l'introduzione di cani o altvi animali anche
ce tenuti a catena od a guinzaglic.

E' proibito il passaggio atfraverso i campl e le fosse. I1 passaggio
attraversc i campi deve avvenice lungo il sentiere di ciglio delle
fosse medesime & per la  via piu’ divetta, onde partarsi verso la
tomba dei prori familiari.

Art. 109

11 viale centrale, come i laterali. i sentieri, gli interstizi tra
tomba e tombas saranne tenuti nel miglior ordine. Nei campi comuni @
nella zona delle fosse private 1'erba sara’ freguentemente estirpata
o tagliata.

Art. 110

E' vietata in tutta 1'estensicne del cimitero ocgni coltivaziene che
non sia quella di semplici arbusti sempreverdi.

Art. 111

E* fatto dovere all iglia dei defunti. tanto nei campi comuni
quanto nelle tombe private, di tenere con cura le tombe medesime, le
lapidi. le crocis 1 cippls =stc. '
In caso di danneggiamento o degrade delle opere suddette, i1l custoede
ne fara' avviso a2t familiari per il lore ripristino. In caso di
mancato intervento, le opere saranngo rimosse.

Art. 112

11 Comune ha diritto di far rimuovere le ornamentazionis anche
pravvisorie o temporanee, ogni qualvolta le giudichi indecorose ed in
copntrasto con 1'austerita’ del lumgo e di provvedere alla rimozione
di gualle pericolanti, collocste sopra sspolture private abbandonate

per incuria o per morte degli aventi diritte.
Art. 113

E' vietata l'asportazione di materiali o di oggetti ornamentali dai
cimiteri, compresi i fiori, gli avbusti e le corone.

Art. 114
E' proibite recare qualsiasi damo o fregio al muri dei  cimiteri.
alle cappelle, alle lapidi ed eseguire gualsiasi iscrizione che non
sia stata preventivamente autorizzata dall'Autorita’ comunale.

Art. 115
L'Amministrazions comunale non e' responsabile verso le famiglie deti

defunti dei guasti o delle sottrazioni che si  verificassero 4alle
sepolture o alle tombe.

"I danni che fossero, anch2 invelentariaments, cagionati nei  cimiterl

dalle persone che vi lavorano o che vi hanno accessoy dovranng essere



m

risarciti da coloro che 1li hamne prodetti o da chi risulti civilmente
rasponsabile.

Art. 116

Salvo che ai parenti autorizzati e’ vietate a chiungue non appartenga
all'Autorita’ o al personale addetto, presenziare alle ssumaziont
straordinarie,.

Art. 117

Chiunque teresse un contegno non conveniente all*internoc del
cimiteri. zara’ diffidato ad uscivre immediatamente ed  anche, ove
cccorras accompagnatc dal personale del cimitero.

Hel caso previsto dal precedente comma. sono fatte z3lve le
consequenze purche’ derivanti da comportamenti illeciti.

Art. 118

La viclazione delle disposizioni contenute nel presente Regalamento
a’ soggetta a sanziona amministrativa pECUNiaria. salva
1'applicazione delle sanzioni penali nei casi previstl, a norma
degli artt., 328, 339, 340 e 353 dal Teste Unice delle Lleggi
Sanitarie, approvato con Regio Decreto 27 luglic 1934, n. 1236, come
modificati per effettc dell'art. 3 della Leqgge 12 iuglio 1961, n. 603
e degli artt. 32 e 113 della legge 24 novembre 1981, n. &6B89.

NORMA TRANSITCRIA

Art. 119
11 Comuney, al fine di adempiers alle disposiziont di legge e
regolamentari. procedera’ a verificare 1 diritti di cui sono titolar:
- in virtu' delle concessioni stipulats - 1 concessionari delle ftombe
di famiglia concesse 1n perpetuitz’, al fipe della designazione
dell'unico concessianario.

DISPOSIZIONI FIMNALI

art. 120

Fer guanto non aespressamente indicate. si richiamano le norme

contenute nel regolamente di Folizia Mortuaria approvate con D.P.R.
10 settembre 1990, n. 289 e nel T.U. delle Leggi Sanikarie 27 luglio
1934, n. 1265,

Art. 121

11 presente Regolamento entrera’ in vigere dope la sua esecutivita® e
pubblicazione 3i sensi di legge.



Allegato A

FRESCRIZIONI PER LA REALIZZAZIONE DELLE LAFIDI
DEI LOCULI A COLOMEAIA

L'area della lapide, compresa all'interno delle borchie. e suddivisa in
quattiro parti destinate al vaso porta fiori, al pertafoto, alla scritta
2 alla lampads votiva, saconde le modalita’ di seqguito specificate.

L'area per 1l vaso porte fiori e° collocata iv babs‘ a dx della lapide
ad ha 1a misura di 2525 centimetrii; 1l vasos das cellocare  all'internso
dell'area puc’ avere le dimensicni massime di 25x25 centimeiri e una
spovgenza di 12 centimatri,

FH Q2

L'area per 11 portafofo 2 collocata in altn a3 sx e misura h. 15x30
centimetvris 11 portaioto da collocare all'interno puc' avere la misura
massima di 19%15 centimestri. '

L'area per la s:yitta g’ collocata in posizione centrale a sy del loculo
e misura h. 259420 centimetri; &' ammessa la scrittura del cognome, del
nome. data di nasc'ta, data di movrts; per 11 nome i caratteri devovo

1
avere l'altezza non superiore a cm. 3.

L'area per la lampada votiva = rcollocata in basso 3 sy del loculs e
misura h. 20x3C¢ centimetriy la lampada da collocare all'interno
dell'area puo’ avars le dimensiont massime di h. 20%1S centimetri e
spessore om. 10,

[ vasis i@ portafoto e i2 lampade devono eszers saldamente fissat: alls
lapide.

I caratter1 delle scritte devono essere fissati su apposisi fort
predisposti.

L'eventuale stuccatura 2 levigatura delie lapidi deve mantenere il gradoe
di finmituwra iniziale della stessa, ' assolutamente vietate lucidare al
piombo o incerare la superficie

Le lapidi, prima di essere collocate in opera, devono essere verificate
dal personale addetto 21 Cimiteri, che 2 tanuto ad impedire la posa di
gquelle difformi da guante sopra prescritto.






(ALLEGATO B

TABELLA DELLE TASSE DA CORRISFONDERSI

N.

Natura della concessione Importe

ol

FPer 11 collocamento del cippi di alftezza non superiore

am. 1 & di crocl semplici sia in fervo sia in legno L. 5,000

Fer 1l collacamento dei suddetti di altezza non supericore
at matri 1,20 o di lapidi =enza sopracopertina e selo in

Marmo L. B.000

o}
-

Par 1l collocamento del cuddetti di alteiza non superiorve
ai metri 1,50 e di1 lapidi senza sopracopertina e circondate

da colonnine L.10.000

Fer recinziom di fomba nel campo comune con tubi di ferro

cordonati in cemaEnto o 1N marmo L. 5.000






